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INTRODUZIONE

La personalità del consumatore può incidere (in modo 

probabilisticamente prevedibile) sulla scelta di un vino?

➢ In continuità con precedenti studi sul nesso tra preferenze alimentari e personalità del

consumatore (es. Conner et al., 2017; Pfeiler & Eglof, 2018; Ufer, Lin & Ortega, 2019), è

stato indagato il legame tra preferenze per determinate tipologie di vino e alcune

caratteristiche di personalità e socio-anagrafiche in consumatori non esperti .



In collaborazione con



INTRODUZIONE

La scelta del vino può riflettere la personalità del consumatore?

➢ La letteratura precedente ha indagato la relazione tra variabili socio-demografiche e

frequenza di consumo di alcool (Gustavsen & Rickertsen, 2018); tratti di personalità e

risposte emotive associate al bere (Mora, Urdaneta, & Chaya, 2019);

edonismo/religiosità e consumo di vino (Gustavsen & Rickertsen, 2018).

➢ Poco indagata la relazione tra profili di personalità e preferenze per specifiche proprietà

sensoriali del vino: «dolcezza» nei vini bianchi (Saliba, Wragg & Richardson, 2009) e

rossi (Sena-Esteves, Mota, & Malfeito-Ferreira, 2018).



OBIETTIVI DELLA RICERCA

➢ Verificare se emergano relazioni tra tratti di personalità del consumatore (BigFive:

Estroversione, Amicalità, Coscienziosità, Nevroticismo, Apertura mentale/apertura

all’esperienza), genere (M/F), età ed esperienza - e preferenze per specifiche caratteristiche

sensoriali del vino (Dolcezza, Acidità, Alcolicità, Corpo, Tannicità, Sapidità, Persistenza,

Riconoscimenti olfattivi).

➢ Verificare la fattibilità di un algoritmo psicometrico per suggerire specifici panel di vini a

specifici consumatori (a prescindere dal fatto che ne abbiano fatto esperienza

precedentemente)



METODO: PARTECIPANTI

1176 adulti italiani, di età compresa tra 18 e 87 anni 

(età M=34,6 anni; 365 maschi; 811 femmine)



METODO: IL QUESTIONARIO (online)

Il tempo complessivo necessario per la compilazione integrale del questionario è di circa 10 minuti totali



BIG Five Inventory 2

Il test richiede ai partecipanti di descrivere se stessi

rispetto a item che indicano comportamenti e

reazioni personali tipici come «Mi preoccupo molto»

o «Sono un lavoratore affidabile», utilizzando una

scala Likert a cinque punti che va da «fortemente in

disaccordo» a «fortemente d’accordo».



TRADUZIONE NEI PROFILI SENSORIALI DEI VINI

Le preferenze indicate dai soggetti sono state tradotte nel profilo sensoriale di

ciascun vino, per mezzo dell’identificazione e valutazione delle sue caratteristiche

sensoriali (riferimento a schede tecniche, disciplinari di produzione e guide di

settore):

7 categorie valutate su scala 0 - 3, 1 categoria valutata come numerosità (sentori

olfattivi)

VINO SENTORE NUMEROSITÀ SENTORE DOLCEZZA ACIDITÀ ALCOLICITÀ CORPO TANNICITÀ SAPIDITÀ PERSISTENZA

Montepulciano 

d'abruzzo

fruttato_floreale_speziato_minerale

_balsamico_etereo_erbaceo
7 0 1 3 3 2 0 2

Falanghina
erbaceo_floreale_fruttato_speziato

_minerale
5 0 2 1 1 0 2 2



DATA ANALYSIS

Analysis of Variance Table with Satterthwaite's method e Analysis of Deviance Table

(Wald chisquare tests) costruite su Linear/Generalized Mixed Models (LMM e GLMM),

tratto/variabile anagrafica come predittore fisso e proprietà sensoriale come outcome

(es. Dolcezza). ID soggetto impostato come effetto random.



RISULTATI

Dolcezza Acidità Alcolicità Corpo Tannicità Sapidità Persistenza
Numerosità 

dei sentori

Estroversione + + -

Amicalità - + +

Coscienziosità + +

Nevroticismo - - - + - -

Apertura mentale + + - +

Genere F < M F <M F < M F > M F < M F < M

Esperienza - + + + - + +

Età - - + + + - + +



CONCLUSIONI RICERCA SPERIMENTALE 

1) Emergono relazioni significative che permettono di associare precisi tratti e
caratteristiche dell’individuo con le caratteristiche dei vini preferiti.

2) È possibile definire un algoritmo che permetta di proporre al consumatore -
profilato in partenza attraverso la compilazione del BigFive e l’indicazione di
genere ed età - liste specifiche di vini che potrebbero risultare di suo
gradimento.



DIVULGAZIONE: PUBBLICAZIONI 

➢ Pubblicazione di una prima tranche di risultati di ricerca su rivista internazionale (Bianchi, I.;

Branchini, E.; Torquati, S.; Fermani, A.; Capitani, E.; Barnaba, V.; Savardi, U.; Burro, R.; 2021.

Non experts’ understanding of terms frequently used by experts to describe the sensory

properties of wine: An investigation based on opposites. Food Quality and Preference, 92.

https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2021.104215

➢ Disseminazione dei risultati della pubblicazione presso BLOG Science & Wine (18 aprile 2021)

➢ Presentazione della ricerca in articolo per Verona Fiere

➢ Presentazione della ricerca in articolo comparso sulla rivista onlice di AIS Veneto, 3 settembre

2021 (https://www.aisveneto.it/news/1063-dimmi-chi-sei-e-ti-diro-che-vino-bere.html#.YUsywrgzbD4)

https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2021.104215


DIVULGAZIONE: PARTECIPAZIONI 

➢ Presentazione della ricerca e disseminazione dei risultati della prima pubblicazione attraverso

partecipazione alla Valpolicella Annual Conference (26-27 febbraio) organizzata dal partner

Consorzio dei Vini della Valpolicella

➢ Disseminazione dei risultati della pubblicazione attraverso partecipazione al convegno 14°

Pangborn Sensory Science Symposium (9-12 agosto)

➢ Disseminazione dei risultati conclusivi della ricerca attraverso partecipazione al XXVII

congresso nazionale dell’Associazione Italiana di Psicologia – sezione Sperimentale (8-10

settembre)



CONCLUSIONI IN MERITO AL PROGETTO: 
Contributo al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030  

Relativamente al raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda 2030, il progetto può utilmente

collocarsi nei seguenti:

• consumo e produzione responsabili: garantire modelli sostenibili di produzione e di

consumo;

• imprese, innovazione e infrastrutture: costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere

l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile.



DIVULGAZIONE: RASSEGNA STAMPA 

WineNews TV, 4 maggio 2021

Vino e comunicazione, solo un terzo dei termini usati dagli esperti è capito 

dai non esperti

EBacco

Vendere vino nel tuo locale: errori da non fare

Winesurf, 14 marzo 2021

Parlare di vino è una cosa, farsi capire un’altra

Cook Magazine, 11 marzo 2021

Degustare un vino non è per tutti. Il linguaggio degli esperti è troppo 

difficile.

L’eco della stampa, 8 marzo 2021

Il vino, questo sconosciuto. Come è difficile azzeccare la scelta

Wine Taste, 5 marzo 2021

I descrittori del vino sono troppo complicati

3Bicchieri Gambero Rosso. anno 12 – n. 9 – 4 marzo 2021

Cambiare il “vinese”: due termini su tre non vengono compresi

I Grandi Vini, 2 marzo 2021

Il sommelier ha un linguaggio (spesso) incomprensibile per i non-esperti

Enolo, 1 marzo 2021

Il linguaggio del vino va cambiato: no elitarietà, si accessibilità!

Sommelier Life, 1 marzo 2021

Il “vinese” non funziona: bisogna trovare un altro linguaggio per 

comunicare il vino

ANSA, 26 febbraio 2021

Vino: va cambiato il “vinese”, troppo per esperti

Wine News, 26 febbraio 2021

La tenuta del vino italiano nel mondo e il futuro, tra multicanalità e diversa 

comunicazione

Federvini, 26 febbraio 2021

Studio avverte: troppo criptici i descrittori del vino

Brescia Oggi, 26 febbraio 2021

La ricerca dell’Università di Verona: «Cambiare il “vinese”, la gente non lo 

capisce»

https://winenews.it/it/vino-e-comunicazione-solo-un-terzo-dei-termini-usati-dagli-esperti-e-capito-dai-non-esperti_441448/
https://winenews.it/it/vino-e-comunicazione-solo-un-terzo-dei-termini-usati-dagli-esperti-e-capito-dai-non-esperti_441448/
https://www.ebacco.biz/post/vendere-vino-nel-tuo-locale-errori-da-non-fare-e-come-ti-aiuta-ebacco
https://www.ebacco.biz/post/vendere-vino-nel-tuo-locale-errori-da-non-fare-e-come-ti-aiuta-ebacco
https://www.winesurf.it/parlare-di-vino-e-una-cosa-farsi-capire-unaltra/
https://cookmagazine.it/degustare-un-vino-non-e-per-tutti-il-linguaggio-degli-esperti-e-troppo-difficile/
https://blog.ecostampa.it/il-vino-questo-sconosciuto-come-e-difficile-azzeccare-la-scelta/
https://www.winetaste.it/secondo-uno-studio-i-descrittori-del-vino-sono-troppo-complicati/?fbclid=IwAR01DvSBaXTlvslWG5VHJIJ8U10WH_wGJqgjLmVc4dBctu5YspLeBqoiokw
https://www.gamberorosso.it/wp-content/uploads/2021/03/settimanale-n9-2021-stampa.pdf
https://www.igrandivini.com/il-sommelier-ha-un-linguaggio-spesso-incomprensibile-per-i-non-esperti/
https://www.enolo.it/linguaggio-del-vino-deve-cambiare-studio-psicologico-valpolicella-annual-conference/
https://sommelierlife.it/il-vinese-non-funziona-bisogna-trovare-un-altro-linguaggio-per-comunicare-il-vino/
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/02/26/vino-psicologova-cambiato-il-vinese-troppo-per-esperti_975dd060-08e0-4082-95d4-fb5cd71aee72.html
https://winenews.it/it/la-tenuta-del-vino-italiano-nel-mondo-e-il-futuro-tra-multicanalita-e-diversa-comunicazione_436815/
https://www-federvini-it.cdn.ampproject.org/c/s/www.federvini.it/studi-e-ricerche-cat/3047-studio-avverte-troppo-criptici-i-descrittori-del-vino/amp
https://www.bresciaoggi.it/rubriche/wine-food/la-ricerca-dell-universita-di-verona-cambiare-il-vinese-la-gente-non-lo-capisce-1.8508256?refresh_ce
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